
LETTERE E OPINIONI 

Un giudizio 
già vent'anni fa 
sull'opera 
di De Felice 

EH Caro direttore, vorrei se
gnalare ai lettori II giudizio di 
uno storico serio e rigoroso, 
quale lu Ernesto Ragionieri, a 
proposito della biografia di 
Mussolini pubblicata da Ren
io De Felice per l'editore Ei
naudi. 

All'uscita del secondo volu
me dell'opera, Ragionieri 
pubblicò sulle colonne di que
sto giornale, In data 15 feb
braio 1967, una recensione 
nella quale, esprimendo un'o
pinione che allora andava 
contro corrente, gli avvertiva 
circa l'insidiosità delle tesi so
stenute da De Felice. 

Espresse tra l'altro la se
guente opinione- «De Felice 
multa l'ultima vittima del 
"$enta della propaganda" 
essenzialmente per diletti di 
metodo e di intelligenza sto-
rlca. De Felice ha la passione 
della carta stampata e del 
documento Inedito, ma tende 
anche ad ingigantire t'ìmpor-
tanta di tutta quello che tro
va sema discriminazioni e 
selezioni d'Importanza, Egli 
non è riuscito a sfuggire al
l'immagine che Mussolini 
cercò di dare di si e dell ope
ra sua ne è rimasto prigionie
ro fino ad Invertire le parti 
del rapporto tra Mussolini e 
la storia d'Italia ... (cito dalla 
raccolta di saggi di Ernesto 
Ragionieri, Storiografia In 
cammino, Roma, Editori Riu
nii!, 1987, pp. 229-231). 

Un diletto di metodo, dun
que, che sminuisce II valore 
slorlograllco dell'opera di De 
Felice. 

Gilberto tacche. 
Sutura (Mantova) 

.D 

Auguri a Sandra! 
(Ma non è possibi
le una silenziosa, 
civile laicità?) 

al resoconto di un congresso 
sindacale, sono sparite le donne: eppure 
esse ne erano state parte importante e rappresentano 
un banco di prova contrattuale decisivo 

Se «ingombrano», «invisìbili»? 
• i Caro direttore, la stampa non ha 
dato molto rilievo alla costituzione 
della Flai-Cgil, sindacato nato dalla 
unificazione di due categorie «stori
che» della Cgil, la Federbracclantì e la 
Federazione del lavoratori delle indu
strie Alimentari, dello Zucchero e del 
Tabacco; sindacato che conta già 
460.000 Iscritti: i lavoratori (anno sem
pre meno notizia in questo Paese. E 
quanto si colloca controcorrente un 
sindacato che parla di unificazione del 
lavoro dipendente, di radicamento nel 
sociale, di solidarietà ed uguaglianza, 
senza Cobas: quale scoop, Infatti, può 
rappresentare un congresso che dibat
te anche di sottosalario - e di sottosa
lario di sesso - invece di identilicare le 
sorti progressive del comparto con 
/'agro-ous/ness di Cardini? 

Tanto più apprezzabile quindi l'at

tenzione dedicata da t'Unita al con
gresso della Fiat. Ma tanto più amara 
la constatazione che dal resoconto 
dei vostro inviato sono «sparite» te 
donne, come presenza, come parteci* 
pazione, come elemento decisivo nel
le scelte contrattuali ed organizzative 
del nuovo sindacato. Eppure tante 
erano le delegate, numerosi i loro in* 
terventi qualificanti il dibattito, Eppure 
le donne rappresentano la maggior 
parte della forza lavoro del comparto: 
coprono una gamma di qualifiche e 
professionalità che va dalla raccoglitri
ce di fragole e dalla stagionale conser
viera alla analista-programmatrice su
per qualificata; anche se sono concen
trate nel settori meno qualificati e sol* 
topagatl. E in un comparto dove è an
cora lontana l'uguaglianza del diritti, 
la politica delle «pan opportunità» di* 

venta un banco di prova decisivo per 
una nuova politica contrattuale che 
coniughi differenze e solidarietà. 

È stato anche il primo congresso di 
categoria che ha applicato la decisio
ne della Cgil della quota del 25% di 
presenza femminile negli organismi 
dirigenti, nella prospettiva di un riequi
librio della rappresentanza di sesso 
net sindacato. Su questo terreno - al di 
là del risultato positivo raggiunto - il 
dibattito è stato fortemente segnato 
da esperienze, preoccupazioni, pro
poste tendenti a collegare lo strumen
to della quota ad una ridefinizione dei 
modi di essere e di rappresentarsi del 
sindacato, di fare cultura, aggregazio
ne, Iniziativa. Mi termo qui. 

Ma la questione che voglio porre è 
questa: perché l'informazione, anche 
nella sinistra, non accetta che le don

ne «abitino la politica», per dirla con 
Livia Turco? Le donne, cioè, fanno no
tizia - ancora residuale e marginale -
quando ricercano ed esprimono una 
propria identità collettiva (esempio 
manifestazioni per l'8 Marzo, assem
blee delle delegate della Cgil ecc.); 
ma appena tentano di far interagire la 
propria differenza sessuale, trasversal
mente, con le questioni generali e stra
tegiche, quando vogliono essere «d'In
gombro» alla politica, ridiventano «in
visibili». 

Questo orientamento dell'informa
zione - anche di sinistra, ripeto - com
porta non solo una visione impoverita 
del sociale, dei suoi conflitti, delle sue 
potenzialità, ma dimezza, per così di
re, cultura e democrazia. 

Adriana Buffarti. Segretaria 
nazionale della Flai-Cgil 

al Pei Oggi, adistanzadi anni, 
non mi penlo di quella scelta, 
ma per quanto attiene al det
tato costituzionale ritengo sia 
l'unico partito di massa a 
mantenere intatto quello spiri
to che, in anni difficili, contri
buì a partorire un testo costi
tuzionale che qualitativamen
te ha pochi raffronti a livello 
mondiale. 

È per questo che oggi sono 
abbastanza scettico nei con
fronti di chi richiede profonde 
riforme costituzionali, come 
se queste fossero la garanzia 
primaria affinchè il nostro 
Paese veda risolti i propri an
cestrali problemi. Penso inve
ce spesso che chi spinge in 
tale direzione altro non voglia 
che tenere aperto un ombrel
lo sotto cui trovino protezione 
sacche di privilegi ampiamen
te ramificati in molti settori 
della società. 

Ivo San Nicola, 
Arenzano (Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

H I Cara Unità, leggo sul nu
meri del 13 e 14 febbraio di 
Sandra guatar, «Messore a Bo
logna, che abbandona d'im
provviso l'Incarico per un col
po' di lulmlno, Sono conienta 
par Sandra, casualmente una 
mia vecchia compagna di 
scuola, A lei I miei auguri af
fettuosi. 

Al nostro giornale, mvece, 
che dedica all'episodio cin
que colonne per ben due gior
ni In pagina nailonale, cari
cando questa scelta personale 
di un valore vitalisti» libera-
torlo, contro l'angusta me
schinità, parrebbe, di chi resta 
a condurrò il tran tran della 
politica, il mio sconcerto e la 
mia umiliazione di donna che 
fi politica Sono da poco tem
po anch'io assessore al Co
mune di Milano. Un impegno 
duro, credete, soprattutto per 
me che ho un bimbo piccolo. 
Ma anche, come penso fosse 
per Sandra, un grande onore e 
una possibilità molto concreta 
di far progredire I valori in cui 
credo, 

Conto, se possibile, di ri
spettare lino alle scadenze 
che ho soltoscrllte II mio Im
pegno verso I milanesi e verso 
I comunisti che mi hanno dato 
fiducia. Se, per un colpo di 
fulmine, o più modestamente 
per dare più spazio ai miei af
fetti familiari o al miei Interessi 
personali, me ne andrò prima, 

a l i Si sono moltipllcati negli 
ultimi anni gli elementi di con-
fllllo tra difesa dell'occupa-
«ione e vertenze ambientali
ste, la questione ambientale 
ha al tempo stesso assunto un 
ruolo centrale nel nostro co
me In altri paesi. In alcuni casi 
(settore nucleare, Farmo-
plant, Industria delle armi) 
questo conflitto è già divenuto 
esplicito, In molti altri (come 
ad esemplo nel settore delle 
costruzioni e delle grandi 
opere pubbliche) è latente, 
ma Influenza comportamenti 
e scelte. 

Questo dato non è Inelimi
nabile. Certamente ad esso ha 
contribuito un appiattimento 
da parte del sindacalo sulla 
difesa dell'esistente ed una 
non sempre adeguata capaci
tà del movimento ambientali
sta di indicare (e ancor di più 
di concorrere a rendere prati
cabili) soluzioni economiche 
alternative che siano In grado 
di offrire anche nuovi sbocchi 
occupazionali. Come Lega 
per l'Ambiente e come sinda
calisti riteniamo possibile, an
che se non tacile, superare 
questa situazione per vari mo
tivi. 

1) Non riusciamo a conce
pire (In OS"' caso non ci pare 
auspicabile) il successo delle 

pazienza, Non sarà un dram
ma per nessuno. E la vita è 
una sola, come ci ripete più 
volte il nostro Smargiassi. 

Ma per cortesia, se l'Unità 
si volesse occupare di me, lo 
laccla adesso, non allora. (E 
forse anche Sandra avrebbe 
preferito una scelta slmile). 
Sembra però che anche per 
noi 11 «fallo curioso» sia defini
tivamente diventalo più signi
ficativo, anzi più giusto, di una 
«normalissima, militanza. 

Attenti però a non scoprire 
l'acqua caldai In Italia II «ma 
chi le lo la laro è antico e 
consolidalo patrimonio della 
cultura nazionale. Sottolinea
re Il «fatto nuovo» con l'enfasi 
del neoliti non la che richia
mare alla memoria un nostro 
passato - ostracismi e accuse 
di tradimento - che per me e 
per tantissime altre compagne 
è morto e sepolto. 

Ma possibile non ci sia nel 
mezzo un'aurea, silenzio», 
civile laicità? 

Marilena Adamo, Milano 

Per le famiglie 
di quei giovani 
In procinto 
di incamminarsi... 

••Egregio signor direttore, 
ci riferiamo alla lettera anoni
ma (cosi è apparsa sul gior
nale: ma la lettera - che con
serviamo - recava firma e in
dirizzo. ndr) dal titolo «Vitto 
avariato, (urti, botte,,, è ne
cessario dire anche questo., 
apparsa sull'MA del 4 feb
braio scorso, 

L'estensore ci chiama pe-
sanlemenle In causa con af
férmazioni diltamatorie. Noi 
sappiamo che la realtà è un'al
tra e certamente lo sa anche 
l'anonimo di Valmadrera se, 
come pare, ha trascorso un 
periodo a Le Patriarche. 

Noi crediamo che lui non 
abbia sapulo cogliere l'oppor
tunità di vita che gli è stata 
offerta, a lui come ad altri 
3000 giovani, e che stia ten
tando di giustificare la sua 
mancanza di volontà e la pro
babile ricaduta nella droga 
addossandone la responsabi
lità all'oggetto della sua calun-

Piras e altri da La Boère-Tou-
louse; Catello Pongolìni dal 
Centro di Le Pui in Alta Loira. 

ma. 
Non riteniamo sia il caso di 

entrare nel merito delle accu
se speclllche. La prova della 
loro falsità è 11 dove chi vuole 
può verificarla, come ha fatto 
Meleltl al quale non è slato 
nascosto nulla, come fece nel 
1985 II suo redattore Laccai» 
visitando un centro in Francia 
e intervistando 11 fondatore 
dell'associazione. 

E la stessa realtà che è ap
parsa agli Inviali della Rai e di 
numerosissimi altri mezzi di 
informazione, televisiva e 
stampata, la stessa realtà che 
invitiamo a verificare anche in 

auestl centri di Spagna citati 
al nostro sfortunato coma

sco, a cui rivolgiamo un ulti
mo invito: rifletta bene sulle 

possibili conseguenze del suo 
agire, certamente sproposita
te rispetto al fine che si propo
ne. Pensi alle angosce che le 
sue parole possono provoca
re, lui che parla di fatti desta
bilizzanti nelle famiglie di quei 
giovani che sono in procinto 
di incamminarsi sulla stessa 
strada che lui non ha avuto il 
coraggio di percorrere sino in 
[ondo. 

Lettera firmata. 
Per l'Ass.ne «Le Patriarche», 

Direzione Italiana. 
Cozzo Lomelllna (Pavia) 

Sullo stesso argomento ci 
hanno scrìtto I lettori: Anna 
Santuccini, Luigi Brasoli Biso
gni, Mia Campi, Ivo Luppi, Lu-

Vertenze e occupazione 
a confronto 

Lega ambiente e sindacati 
idee ambientaliste senza sal
vaguardare ed espandere al 
tempo stesso gli elementi dì 
democrazia sostanziale e di 
giustizia sociale. 

2) Esistono i margini per 
politiche attive di reperimento 
delle risorse finanziarie, tec
nologiche, umane da destina
re ad uno sviluppo più equili
brato che, favorendo in modo 
significativo e selezionando 
qualitativamente processi di 
innovazione tecnologica, 
punti alla salvaguardia del
l'ambiente e all'espansione di 
buona e nuova occupazione. 

3) Ci pare che oggi più di 
Ieri emergano in alcune parti 
del movimento dei lavoratori 
disponibilità e sanabilità coe
renti con le aspirazioni ecolo
giste 

4) La stessa possibilità per il 
movimento ambientalista di 
rispondere positivamente alla 

sfida aperta per insenre l'uo
mo In maniera non distruttiva 
nel grandi cicli delia natura 
sarebbe fortemente compro
messa dalla perdita di culture 
e competenze nate all'interno 
del movimento dei lavoratori. 
Ci sembra indispensabile per 
individuare possibili strategie 
una riflessione che valorizzi e 
Innovi I contenuti delie lotte 
per la salute in fabbrica col le
gandoli con la nuova fabbrica 
decentrata, con la terziarizza
zione dell'apparato produtti
vo e con le nuove politiche 
del territorio, 

Questi aspetti oggi si Intrec
ciano con le modifiche della 
qualità, della durata e del con
tenuto del lavoro. Per questo 
come Lega per l'Ambiente ab
biamo organizzato Insieme 
con un gruppo di sindacalisti 
un appuntamento seminarile 
per sabato 20 febbraio presso 

la Sala dell'Arancio, via del
l'Arancio 55 - Roma, ore 9,30. 

Questo appuntamento non 
intende sostituire il confronto 
(ormale tra organizzazioni già 
in atto con le strutture confe: 
derall, anche se con scarsi ri
sultati. Vuole Invece aprire un 
confronto non rituale su una 
questione che ci pare difficile, 
ma al tempo stesso centrale 
ed esaltante' il collegamento 
tra idee verdi e trasformazio
ne sociale del nostro paese, 

Da questo appuntamento 
puntiamo ambiziosamente a 
ottenere tre risultati. 

1) Censire e valutare nella 
fase preparatoria e nel dibatti
to le esperienze di collabora
zione e dì confronto già aper
te a livello territoriale e setto
riale. Questo non solo in 
omaggio al nostro «pensare 
globalmente agire localmen-

ca Della Cosa dell'Associazio
ne «Le Patriarche» di Milano; 
Luigi Azzolìn di Pieve del Cai
ro; Gaetano Necello, Romana 
Zanola, Antonella Cassio, 
Claudio Perini, Massimo Pup-
pò, Andrea Congìu, Cristina 
Cali, Laura Ciledi, Raffaele 
Della Rocca, Albino Salandi-
ni, Antonino Parisi, Livio Bos-
sini, Pierangelo Puppo, Mi
chele Agnelli, Mario Tronco
ne, Alessandro H. A. Hangel-
dlan, Rita Rocca dell'Associa* 
zione «Le Patriarche» di Coz
zo Lomellina; Angelo Cinti, 
Marco Priari e altri dal Centro 
«Le Patriarche» dì Trouville in 
Normandia; Maurizio Valenti* 
ni di Genova; Francesco, Mar
cello e altri da Les Brousses; 
Germano Conte, Alessandra 

te», ma nella convinzione che 
solo dalla concreta individua
zione di problemi e soluzioni 
può venire un contributo ve
ro. 

2) Definire un documento, 
una carta di intenti che fissi 
l'ambito culturale, politico, 
programmatico dell'azione 
comune, a partire dalle diver
sità che pure esistono. 

3) Individuare forme e tem
pi per la prosecuzione del la
voro di approfondimento te
matico e di iniziative concrete 
sul territorio. 

Per tutti questi motivi vi pre
ghiamo, se siete interessati a 
questa iniziativa, di pensare a 
momenti di dibattito, anche 
ristretti, prima del 20 feb
braio, in maniera da rendere 
più fruttuoso il nostro lavoro. 
Per informazioni Lega per 
l'Ambente, tei. 06/3579290. 

L'appello è firmato da Er
mete Realacci, Mario Agosti
nelli, Fausto Bertinotti, Guido 
Bolaffi, Cecilia Brighi, Paolo 
degli Espinosa, Renata Ingrao, 
Renato Lattes, Nicoletta Ma
rietti, Gianni Mattioli, Antonio 
Lettieri, Silvano Miniati, Edo 
Ronchi, Massimo Scalìa, 
Checco Testa, Fausto Tortora 
e da altri 34 sindacalisti e am
bientalisti. 

Quelle testate 
nucleari 
sono già 
nel nostro Paese 

I V Caro direttore, nel mio ar
ticolo sui caccia-bombardieri 
F-16 pubblicato sull'Unità del 
27 gennaio, facevo notare co
me sia noto da fonti «ufficio
se» (si veda ad esempio il li
bro Nuclear Battlefields degli 
studiosi statunitensi Arkin e 
Fieldhouse; Ballinger, Cam
bridge 1985) che nella base 
aerea di Aviano già ora esista 
un deposito di circa 200 bom
be nucleari, per le quali è pre
visto il lancio da parte degli 
F-16 basati in Spagna (Paese 
che notoriamente non accetta 
to stazionamento dì armi nu
cleari sul proprio territorio). 
Sono perciò ,r*ma>to; perples
so - ma non troppo - nel leg
gere che il ministro Zanone, 
nel giustificare in Parlamento 
il prossimo trasferimento in 
Italia di questi aerei, ha soste
nuto che ciò non Implicherà 
l'introduzione di nuove testa
te nucleari nel nostro Paese. 
Le testate nucleari ci sono già! 
O il ministro Zanone non ne è 
al corrente, oppure è In fla
grante malafede. 

Paolo Farinella. Torino 

«Sono scettico 
su chi richiede 
troppe riforme 
costituzionali...» 

••Cara Unità, già all'Univer
sità quando studiavo Diritto 
Costituzionale, mi era sorto il 
dubbio che la teoria non colli
ma quasi mai con la pratica. 
Così quando prendendo co
scienza delle cose, questo 
dubbio è diventato certezza, 
mi è stato naturale iscrivermi 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sìa dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Ettore Cortonesì, Milano; 
Carlo Milanesi, Pavia; Lorenzo 
Tosi, Milano; Ivo Gobbi, Bre
scia; Felice Morello, Pinerolo; 
Mario Lazzari, Milano; Roma
no Prearo, Corsico; Sezione 
Pei «Sette Martiri», Ciconia di 
Orvieto; Maurizio Vezzaro, 
Monaco di Baviera; Giuseppe 
Montagnanl, Sassuolo; Aldo 
Luvass), Genova-Samplerda* 
rena; Guido Lamini, Grosseto; 
Lino Fochesato, Pademo Pu
gnano C'È tornata d'attualità 
l'informazione sulle buste 
paga dei lavoratori dipen
denti. Bene, io lavoro all'Alfa 
Lancia di Arese come opeario 
di & livello e alla fine di ogni 
mese non percepisco più di 
1.020.000!*'). 

- Per esprimere il loro netto 
dissenso alle proposte di am
nistia nei confronti del terrori
sti delle Br ci hanno scritto; 
Enzo Morandi di Spìlamberto, 
Antonio Francesco Sarmi di 
Cernusco sul Naviglio, Mario 
Ottavi di Ostia Lido, Luciano 
Guzzìnatì dì Ferrara, Maria Pia 
Zico di Sanremo («5/ dia voce 
ai Pertìnì, non ai Piperno e ai 
Negri e a chi saccentemente 
ci racconta che l'antifasci
smo non è più attuale»). 

- Sul dramma dei palestine
si oppressi e aggrediti dai sol
dati dello Stato di Israele ci 
hanno scritto, per esprimere 
la loro protesta, i lettori: Rosa 
Garibaldi di Oneglia, Riccardo 
Teramo di Roncìgliono, Gio
vanni Rogora di Cugliate, 
Mauro Fieni di Pechino, Rinal
do Alberoni dì Bologna. 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggì
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione sì riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

CHE TEMPO FA 

MmmW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m z=ég_ E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TÈMPO IN ITALIA: la sltuatlone moleorologlos sulla 
nastra penisola e ancora controllata da una dlatrlbujlone 
di alta praaslona In quanto l'Italia e II bacino del Meditar-
raneo sono compresi In una propaggine dell'antlolclona 
russo. Continua ad affluire sulle nostre regioni aria fredda 
di origine continentale ma con intensità diminuita rispet. 
to ai giorni scorsi. 

TEMPO M M V M T O i sull'Italia settentrionale e sull'Italia 
centrale condizioni prevalenti di tempo buono carenarli-
late da scarsi annuvolamenti ed ampi* Iona di sanno, 
Per quanto riguarda le regioni dell' Italia meridionale cielo 
nuvoloso con precipltaiioni residue a con tenderne a 
graduale miglioramento, 

V I N T I : deboli o moderati provenienti dal quadranti setten-
trionell. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i mari italiani, 
DOMANI : al Nord a al Centro ai avranno ancora condizioni 

prevalenti di tempo buono caratterinata da scarsa attivi
tà nuvolosa ed amr'e ione di sereno. Durante II corso 
delle giornata tendenza ad aumento delle nuvolosità ad 
iniziare dal settore nord-occidentale. Sull'Italia meridio
nale inizialmente cielo nuvoloso ma con tendenze ella 
variabilità. 

GIOVEDÌ: una perturbazione di origine atlantica corninola 
ad abborderò le nostre regioni settentrionali seguita da 
un convigliamonto di aria più temperata di origina marit
tima, Su Piemonte, Liguria e Lombardia eoa) coma sulle 
Alpi centro-ocoldentairoiolo molto nuvoloso con precipi
tazioni, nevose sui rilievi a localmente anche In pianura. 
I fenomeni ai estenderanno greduelmen» aHe altre ragio
ni.dell'Itali» settentrionale. Per quanto riguarda l'Italia 
centrale e quella meridionale tempo caratterizzato da 
acaraa attività nuvolosa ed empie zone di sereno. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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• I Ciascuno, naturalmente 
ha le sue opinioni, e il diritto a 
non mutarle. Ma è un gran 
peccato che Salzano non ab
bia potuto partecipare al Con
vegno dì Vittoria, cui era invi
tato, perché probabilmente 
almeno una parte della sua 
polemica con le scelte del Pei 
(espresse nell'articolo sull'U
nità del 7 febbraio) sarebbe 
venuta meno. E, senza affatto 
tentare di velare o sminuire un 
dissenso, vorrei chiarire alme
no due dati dì fatto ben noti a 
chi ha partecipato all'iniziati
va nazionale di Vittoria. 

Prima di tutto, come è stato 
ben chiarito sia nella mia rela
zione sia nelle conclusioni di 
Berlinguer, noi non diciamo 
affatto che abusivismo ed edi
lizia legale selvaggia siano la 
stessa cosa. Diciamo invece 
che sono due fenomeni assai 
diversi, ma entrambi gravi, e 
lesivi del territorio e dell'am
biente, Per intenderci, che co
sa intendiamo con il termine 
«edilìzia legale selvaggia»? Ci 
riferiamo a costruzioni realiz
zate con tutti I timbri di legge, 
ma estorti dal potere camorri
sta e mafioso; oppure nego
ziate all'interno di un corrotto 
sistema dì potere; oppure an
cora inserite in un contesto 
abbietto di degrado e di ab
bandono. Ma ii grosso dell'a-
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busìvismo non ha a che fare 
con la mafia, che per essere 
tale, agisce con la protezione 
formale della legalità. Nel 
Mezzogiorno, soprattutto, ma 
anche nel Nord, il territorio è 
stato devastato in modo im
mondo, terra e mare sono sta
ti inquinati da un vasto patri
monio edilizio non abusivo 
ma legale. 

Se le cose stanno così - e i 
compagni venuti al convegno 
siciliano dal Nord lo hanno 
constatato con ì propri occhi 
- un piano dì recupero delle 
aree meridionali deve affron
tare entrambi i fenomeni. Il re
cupero riguarda sia i quartieri 
abusivi dì Gela, sia il quartiere 
legale di Librino a Catania, sia 
la compromissione di valori 
ambientali preziosi, in qualun

que forma sia avvenuta, O do
vremmo non credere ai nostri 
occhi e invece affidarci solo ai 
certificati? Ambiente e territo
rio si difendono nella loro 
concretezza, al di là delle eti
chette. 

In secondo luogo non capi
sco perché Salzano scriva che 
il Pei «antepone» l'estensione 
della sanatoria al periodo 
1983-'85 al piani dì recupero. 
Non è affatto così. Noi puntia
mo invece ai plani di recupe
ro, esattamente nei termini 
nei quali lì descrive Salzano, e 
che dunque non ripeterò. E ri
teniamo, come scrive Salza
no, che a valle dei piani di re
cupero vada affrontalo il prò-
blema dell'abusivismo suc
cessivo al 1983, In questo non 
c'è dissenso, né potrebbe es

serci, come sanno molti com
pagni, questa indicazione ci è 
stata suggerita, tra i primi, pro
prio da Salzano. Il dissenso, 
dunque, verte semmai sul fat
to che già oggi si indentifìchi-
no I mezzi giurìdici per la sa
natoria all'interno del piani di 
recupero. Ma è inevitabile che 
sia così. Dobbiamo dire oggi 
che si devono fare i piantai 
recupero, e come al loro in
terno si risolva il problema 
della sanatoria. Se non lo fa
cessimo avremmo due incon
venienti decisivi. Da un lato 
non vi sarebbe una normativa 
chiara per i piani di recupero. 
Dall'altro, fatti ì piani di recu
pero, riapriremo il problema 
della sanatoria con un nuovo 
provvedimento che suscite
rebbe il problema invece dì 
chiuderlo. 

Appunto, è bene definire 1 
contini dì un eventuale dissen
so, e poi misurarlo sul campo. 
E spiacevole che talune assen
ze alla nostra iniziativa sicilia
na lascino strascichi dì incom
prensioni. Nessuno di noi ha 
la verità in tasca, ma alla line 
la verifica che conta va fatta 
sul campo, a contatto diretto 
con i problemi: e non a caso a 
Vittoria c'è stato un grande 
accordo tra compagni che pu
re venivano da esperienze O 
verse. 
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